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Deliberazione fl. 91 

del l1/l1 /_2_014____~ __

Settore 

COMUNE DI NICOSIA 

PROVINCIA DI E NNA 

ORIGINALE DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO: Atto d 'indirizzo e proposta per il Signor Mini s tro della Giustizia per il 

mantenimento della Corte d rAppe llo di Caltanissetta attraverso l'ampl iamento 

dell'attuale Distretto, per mezzo della i stituzione del Tribunale della 

Montagna. 

L'anno duemilaquattordici addì _ undici del mese di novembre alle 

ore 18 , 30 e seguenti, in Nicosia e nella consueta sala delle adunanze consiliari, a seguito 

di invito diramato dal Presidente del Consiglio, a mente dell 'art. 20 dellaL.r. 7/92, su [] propna 

determinazione D richiesta del Sindaco D domanda motivata di un quinto dei Consiglieri in carica, 

si è riunito il Consiglio Comunale in seduta ordinaria/lgxgooxte di 
, 

, 
nelle persone dei Consiglieri Sigg.ri: 

N. 
Ord CONSIGLIERl p a 

N. 
Ord CONSIGLIERl p a 

1) 
2) 
3) 
4) 
5) 
6) 
7) 
8) 
9) 
lO) 

MANCUSO FUOCO Antonino 
VEGA Salvatore 
GIACOBBE Filippo 
FARJNELLA . Andrea 
Dl COSTA Maria 
L=O Carmelo 
BONFIGLIO Domenico 
BRUNO Fabrizio 
CASTELLO Giuseppe Mario 
DI PASQUALE Mario 

x 
x 
X 

x 
x 
x 

x 
x 

x 

x 

11 ) 
12) 
13) 
14) 
15) 
16) 
17) 
18) 
19) 
20) 

.MANCUSO Antonio 
LA'GIGLIA Franéesco ~ 
AMORUSO Carmelo 
TOMASI Vincenza 
TROVATO Grazia 
PIDONE Salvatore 
LOD1CO Michele 
GIULIO Lorenzo 
CONSENTINO Giacomo 
D'ALlO Michele 

x 
x 
X 

x 

X 

x 

x 
x 

x 

x 

ZINGALE dott. ssa Maracon la partecipazione del Segretario Generale Sig.ra 
DI COSTA dott.ssa Mariaassume la Presidenza il Sig.ra 

il quale riconosciuta legale l' adunanza, inizia la trattazione dell 'argomento di cui all' oggetto, iscritto 
al Nr. 3 dell'ordine del giorno. 
Partecipano inoltre il Sindaco Sig. , e gli 

AMORUSOassessori Sigg. 

si da atto che al senSI dell
,
art. 18 4 ulnrno comma dell 

,
Ord. EE.LL. gli scrutaton deslgnah so no l 

VEGA - LODICO e CASTE LLOconsi~ieri ________________________________________ ~_________________ 



--

II Presidente invita il Consiglio Comunale a passare ana trattazione del punto 3) posto 
all'ordine del giorno, riguardante la richiesta al Signor Ministro della Giustizia ed alle 
Conunissioni Parlamentari competenti in materia, per il mantenimento della Corte . 
d'Appello di Caltanissetta attraverso l'ampliamento dell'attuale Distretto, per mezzo 
dell'istituzione del Tribunale di montagna, 

Il Presidente legge l'oggetto e ricorda che la proposta approvata dal Consiglio 
Comunale, di Caltanissetta è stata redatta dall'aw, Agazzino presente in aula, Ricorda 
che ìi'tribUhale di Montagna può anche impedire la chiusura della Corte d'Appello 
di , Caltanissetta, Il Consiglio Comunale di Caltanissetta ha inviato la proposta d'i 
delibera già approvata da loro, ' 

~ La , , dott,ssa Di Costa invita l'avvocato Agç>zzmo Giuseppe a relazionare 
s'UlI'argomento: 

L'avvocato Agazzino precisa che la proposta è stata redatta dall'Unione Fori, di cui è 
delegato regionale per la geografia giudiziaria, Ricorda la novità della paventata 
chiusura della Corte d'Appello di Caltanissetta. Il 'Consigiio ' Diu'dizianodl . . . . 
Caltanissetta ha approvato un parere con il quale s i chiede al Ministro dr Giustizia di 
istituire il TribuÌ"ile 'di' Montagna che comprende Nicosia, ,II ' Ministro, in una 
relazione tecnica, disegna gli accorpamenti delle Corti di Appello, poi, con atti 
d'indiriZzèi ai dirigenti, dà gli obiettivi della relazione che, s~ccessivamente si 
tradurranno in un Legge Delega, Tra questi c'è la riduzione delle Corti di Appello in 
Sicilia. Per contrastare questo obiettivo, il Consiglio Comunale di' Caltanissetta ha 
approvato una delibera per sostenere il parere del Consiglio giudiziario, 'che è la 
proposta in discussione stasera, L'Unione Fori è stata convocata cio la Presidenza 

, , 

della Regione Sicilia alla presenza dei 4 Presidenti delle Corti d'Appello Siciliane. In 
quella sede è emersa l'idea che la Regione si faccia autorizzare dal Governo ad usare i 
fondi europei per SQstenere le spese di mantenimento dei TribUijali , Domani c'è una 
convocazione , d~ll'tJnione Fori davanti alla Commissione 'Allti.t;nafia dell'ARSo. 
L'importanza di questi atti d'indirizzo, proposti ai CC, è che bisoglla intervenire prima 
che si emani la Legge Delega, Invita a non essere campanilistici ed ad avere una 
visione 'd'insieme che 'non penalizzi i territori, per non fare il gioco del GovernO e far 
'chiudere tutto, 

'Durante l'intervento dell'avv, Agazzino Esce il cons. Amoruso (13). 

Il Presidente legge il deliberato approvato dal Consiglio Comunale di Caltanissetta, 

Il cons, Farinella apprezza il contributo e ringrazi a l'avvocato Agazzino che affronta 
l'argomento con entusiasmo e fa una lotta continua a sostegno dell'iniziativa, 

Il cons, Lizza si associa a quanto detto dal cons. Farinella e ticorda che la politica è 
intervenuta in a1cun~ casi per salvare Tribunali, eset~.pio Sciacca. 
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Esauritasi la discussione, il Presidente indice la votazione a sostegno della delibera 
adottata dal Consiglio Comunale di Caltanissetta in data 27.10.2014. avente per 
oggetto: "La salvezza della Corte d'appello di Caltanissetta". 

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza, con ltassistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri 

r 

Presenti e Votanti Nr. 13 - Voti favorevoli Nr. 13. 

In dipendenza dei superiori risultati 

IL CONSIGLIO COlVfUNALE 

VISTA la delibera adottata in data 27. 10.2014 dal Consiglio Comunale di 
Caltanissetta avente per oggetto: "La salvezza della Corte d'appello di Caltanissetta"; 


UDITI gli interventi sopra riportati; 


RITENUTO dover approvare la superiore delibera adottata dal Consiglio Comunale 

di Caltanissetta in data 27. 10.2014; 


VISTO l'Ord. EE.LL. Reg. Siciliana e successive modificazioni ed integrazioni; 


CON VOTI UNAN1MI, come sopra riportati 


DELIBERA 

di approvare la delibera adottata in data 27. 10.20 14 dal Consiglio Comunale di 
Caltanissetta avente per oggetto: "La salvezza della Corte d'appello di 
Caltanissetta", nel testo allegato a far parte integrante del presente 
provvedimento; ~ 

di inviare copia della stessa al Comune di Caltanissetta per gli adempimenti 
conseguenti .. 
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Seco ~ld a -riforma della geografia g iu d iziari a -- Corte di Appell o di 
Calta nissetta ­

Atto di indirizzo e proposta per il signor Ministr o dell a Giustizia 

Andrea Orla odo 


II Consiglio Comunale del Com une d i Caltanissetta, riunitosi nella 
convocazione straordinaria del 27 ottobre 2014 

PREMESSO 

Che la Corte d'Appello di Caltanissetta è onnai da decenni un presidio 
irrinunciabile di legali tà, essendo stata riconosciuta, a live llo nazionale, 
l 'efficienza e la dedizione di tutti g li operatori de lla giustizia. 

Che la paventata soppressione della Corte d'Appell o di Caltanissetta 
avrebbe refluenze negat ive non so lo per la giustizia ma anche per 
l' econom ia e lo sviluppo del territorio stesso. 

Che, pertanto, sì rende necessaria una forte azione di impulso nei 
confronti del Governo affinché nOI1 proceda alla soppressione della 
Corte e valuti positivamente la proposta che segue e, per la quale, si 
premette e considera quanto appresso. 

Il Consiglio Co mun ale di Ca ltanissetta 

CO NSIDERATO 

che il Ministro della Giustizia, ha presentato un programma volto alla 
revisione degli uffici giudiziari dell e Corti di Appello tramite due atti: a) 
la relazione tecnica del 13.8.2014 e b) l'atto di indirizzo politico del 
59.2014. 

Che in entrambi i documenti , il Guardasigilli ri ferisce che le Gorti di 
Appello. vanno ridotte anche per mezzo della revisione di una regola 
base della c.d. prima riforma della geografia giudiziaria (L.148/2011 e 
D.lgs. 155 e 156/2012), C.d. "regola dci tre tribunali per distretto", nel 
senso precisato di: 

• «portare a conseguente compimento la ristrutturazione del sistema 
giudiziario, co involgendo nella revisione anche gli uffici giudiziari delle 
corti di appel lo e delle relative procure generali 

• La revis ione dei distretti di corte di appello potrà essere realizzata 
anche med iante l'attribuzione di ci rcondari di tribunali appartenenti a 
distrett i limi trofi, secondo criteri oggettivi e predetenninati. 

• Abbandonare la regola che ha imposto di mantenere almeno tre 
tribunali per ogni distretto di corte di appello, rimuovere il divieto di 

1 
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!'1(l ppress ione de i tr ibunali con sodo Ill! i capoluoghi di prOVinCIa, a 

presci ndere dalla con folmità ad nl lri parametri funzionalÌ». 

Che recentemente, lo stesso Minlatro - in occasione del Congresso 
Nazionale Forense tenuto a Veneziii nei primi del mese di ottobre - ha 
precisato che «Sulle Corti di Appello io credo che una rinessione possa 
eSSere lalta: se ·Ia riforma non fos se slata fatta cosi, non si sarebbe mai 
lìtlln. Ci sono ovviamente una sel'ie di contraddizioni, a parti re dalla 
rogo la del 3 e della regolamenlazlone del sistema di appello. In molti 
cusi non è stata rivista la geogra li n gi udiziaria, ma una vera e propria 
sOppressione di sedi. I vuoli csj~ l ent i non potranno essere colmati 
ripri stinando una sede soppressa, mu sLud iando la storia giudiziaria del 
terrilorio con le sue speci fici tù», 

Che in ulteriori interventi del Guardasigill i riportati dal la stampa 
nazionale, il Ministro ha dichi arato che è un'anomalia la situazione della 
presenza di quattro Corti di Appe llo in Sicilia, confermando cosi la 
prcoccLl pazione che la rev isione delle Corti di Appello in Sicil ia porterà 
li llu soppressione di uno o più distretti , 

RILEVATO 

che il progetto di revisione in Sieil itl avrebbe effetti devastanti in termini 
dì pr~sidi o e presenza sul territorio sici liano del servizio giustizia, anche 
per 1' lmpH.tto de lla ·criminali til organizzata per la conseguente 
soppressione degli uffi ci OlA e ODi\. 

RILEVATO 

tuttav ia, cll o prima dei pro nunCiamCJ1U del Ministro l lo stesso Co nsiglio 
GiLidi ziur io elello Corle ci i Appell o di Caltanissetta, il 17 luglio 20 14, ha 
pl"OpOSLO (II Min istro l' om pliamenlo dci distretto della Corte di- App~l lo 
per n1eZ:l,O dello istituzione del HTrib un ale di Montag na'\ quale 
quart o triliullu lo dci di stretto IIl ssCII O, derivante dalla fusione de i due 
c ircomlw' i degli ex ll"Ì b\ll1 l\ li di Mi stretta e Nicosia con l' accorpamento di 
territori di Comuni del circond ari . dc i Tribunale di Termini Imerese 
(come Gangi, Geraci e San MLHl ro), il tutto secondo l'omonimo progetto 
presentato dal Movimento per la Difesa dei Territori di Nicosia lo scorso 
7 novembre al Mini stero. 

Che nel relativo del iberato, il Consiglio Giudiziario ha precisato che (J 
comuni interessati soffrono della j}/'esenza di tradiz ionali "famiglie" 
mafiose che, favorire dall'isolamento geografico, dalla vastirà dei 
territori di competenza - che inevitabilmente sottrae buone felfe di 
ques ti ultimi al controllo delle Forze di Polizia e dalla prevalente 
vocazione agricola e s ilvo-pasrorale della popolazione, risultano ben 
radicale e, malgrado i colpi in/erri dalla magistratura e dalle Forze 
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dell 'Ordine, continuano a /(/l'(! .l',,' lItil'{J p~,\'anlemente il loro controllo 
sulle attività economiche 1III'Iili ti (I mantenere relazioni con il 
sottobosco polirico amminislr(lfh'f)j ç>oltdlZlonando lo sviluppo sociale e 
inquinando l'esercizio delle /Jllh/lllduJ /imzionh>. 

Che nello stesso doc umento il ('nll,i~lio Il,, ulteriormente precisato che: 
«Va condivisa la proposta - {'(JI'l'/Jf1o ndente alle aspirazioni della 
popolazione interessata - di CI','i/;/Ullt} dr;! " ,d. "Tribunale di Montagna" 
che, aggregando i terr ituri dei .I.:hl \o/J/N 'cssi Tribunali di Nicosia (EN) 
e Mistretta (ME) nonché i "',.,.Ifol'i di comuni viciniori da scorporare 
dagli attuali Distrelli di tI/1pOl'flJflf""J1ZL1, costituirebbe un nuovo e 
opportuno presidio di /c[!,uli/rl III //11 hU'l' i fOrio che ne è stato privato, a 
seguito dell'avvenuta c/illl il w .; I!.II/f} delle due p recedenti entità 
giudiziarie dec isa in aflflli('ld"l/<! ""-I deGl'dIO legislativo n. /55/2012, 
e realizzerebbe quell'au~J7i('(/ftl 1'c.!d/,f(I 'fbfIZlol1o del carico di lavoro tra 
le quaftro Corti di Appelfu d<'lI'ln,Ia pIù volle Invocata ,., Le distanze 
al/ualmente esistenti, che ({d (.lI/fu dr;., I1I~ IndJc,azioni geografiche nella 
r eallà sono notevoli, cosfiflli,I'I..: u/}fI <II/Indi tfttf! prIma ragione affinché 
l'auspicato nuovo Tribulìo/e l'r,/ II ,r./li ('rJJ' lltllllo", ', {l ,h.ocino di utenza del 
nuovo trihunale supera. pc/' I/UlII ,,' !'!} di ob!r{ffifli Il . lil11i/e delle 100. 000 
unì/à. /I numero di alf",.i cii'; Il 1)'1[,,111(110 'di. N icosia e quello di 
Misfl'dla rf'offOVOl7o f,r;,no dd/o Ir"nYI ~' oppr~9if(}il~ ~ a cui va aggiunto il 
numero de'gli (([làri riguu/'r!u llf{ $11 oltl'l aomuni da aggregare ­
g iusf!lìcu UfI1lJiul7wl7!e lu ('/"{ '(I ;" ifJllr di} lla flLlOV(l entità giudiziaria, 
secondo i I!IUH'; 1)(11'(1111(111'; ./ìssf/(I dol dilCi'(;!fO legislativo 7.9.20/2 
n. 155 ... Il !>acinu f( 'l'r;wria/t' rl!gi,)' ( r'(( "1 presenza di slrutlure adeguale 
e di immediatu /(!ili.~;'fI . In (JI'()(}( I .\' ! ffl , .vl rileva che il Palazzo di Giustizia 
di Nicosia, scr/(' Ul/icfI r!I '/ I'I III.\"!JlcCI{tI nuovo Tribunale, è in grado di 
ospitare cU!C.l!.!liI{r/ll ll .'/I!,! I Il!U,f{l"-l" (l 'ti fI l:1 ti personale amministrativo 
necessario jk'l" ;/.YllfI/II!I;;i()} /(/III~dllll ./l 11 ...... 

CO NStnlm ATO 

Ancora che il progd lo dI l'lEvl~llJl\\5 ( Q{)~I come presentato nelle grandi 
linee dal Minislro tkl lu (ji~l!l t\ li~\1 (id oggi non può fare cenno in 
dettaglio di qua le dclk .<p"" in éitli t ~l'rllori ali dei bacini di uten za si 
dovrà tenere conto. Sp""ilkiIÀ "h~, in una Regione come la Sic ilia, 
so ffre di un defici L inrrast rullul'/1 ld L' f(II! lco, 

cONs lDlf.l'tATO 

Che il Distretto della (',,, -te ,Ii I\ ppcl lo di Caltanissetta potrebbe 
estendersi inglobando Ull "I l IO prQ,ti~iuso Tribunale, quale quello di 
Agrigento, stante che i I""ori 'ildl n $$.640 hanno sensibilmente 
diminu ito le d istanze tra I" c il l:i di C,i llnn issetta e quella d i Agrigento 
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consentendo di raggiungere la ciuù dei Templi in poche d ecine di 
minuti , senza dimenticare che la ZOIlIl occidentale della competenza del 
Tribunale di Agrigento (da Canientti ad Agrigento, per esempi o) è 
territorialmente confi nante con Ca ltnni ssetta. 

Che tale eventuale accorpamento, rcllltivamente al quale hanno mostrato 
partico lare interesse mag istrati, avvocati ed amministratori, 
consentirebbe di estendere l 'area del distretto giudiziario nisseno dal 
Mar Tirreno al Mediterraneo orientule, rafforzando l' ipotesi del di stretto 
giudi ziario del centro Sicilia. 

Che, pertanto, uno studio attento di tale ipotesi consentirebbe di 
veri ficare la fondamentale impol'llInza di tale eventuale e necessario 
accorpamento. 

Che la storia processu"le dettata dai numerosi e dolorosi processi di 
mafia hanno evidenziato come le fam iglie mafiose del nisseno e quelle 
dell'agrigentino condividessero scopi, metodi e strategie. Le indagini 
storiche della Direzione Investi gat iva Antimafia e della D irezione 
Distrettuale Antimafia confermano, in fa tti, ta le dato così come gli esiti 
dei numerosi processi celebrati si a Caltanissetta ed Agrigento. 

. 
I 

Che, pertanto, Agrigento, così come il terri torio del chiesto Tribunale 
! della Montagna, rafforzerebbe un d istretto giudiziario dando un forte 
I 

segnale nell 'ottica della lotta all a criminalità organizzata e dellal 

i massimìzzazione delle risorse es istent i, 

RILEVATO 
~ 

che in più occasioni l'Unione deg.l i Ordini Forensi della Sic ilia ' 

I 
(associazione che raggruppa tutti i Consigli degli Ordini degli Avvocati 
della Regione) negli studi e nei i documenti approntati sulla riforma 
della geografia giudiziaria, ha affermato, anali zzando le linee guida delle 
riforme delle mappe giudizial i a livello europeo, che l ' indicazione che 

l 
emerge dalle linee guida della Commi ssione Europea per l'effi cienza 
della giustizia del 21 giugno 20 13, (CEPEl) è nena nel senso che 
«occorre verificare " impatto delle rifonne nei vari Stati membri alla lu ce 
di elementi di criticità che incidano negativamente sulla possibilità di 

l accesso alla giustizia dei cittad ini, fino al punto che .<A llo stesso tempo 

l 
J 
I non possiamo escludere che ci porrebbero essere situazioni in cui 

l'autorità coslituÌla potrebbe voler introdurre nuovi Tribunali in modo 
da ridurre la distanza ai cil/adini» (Pag. 6 par. 2.2 .).Valutazione 
ribadita nella recente revisione de l rapporto del 6 dicembre 20 13 
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Ilq 
(CEPEJ 2013-7 REY.! ~ par. 2,2 - pag, 5), Criterio questo che nelIl territorio s iciliano assume una valenza particolare;) causa del rapp'orto 

~ I .deficitario esistente tra distanze tra gli uffici giudiziari e strutture vi arÌe 
..
, I 

! 	 di collegamento (come dimostra i I caso emblematico, documentato da 
più fonti, del Tribunale di Enna rispetto al soppresso Tribunale diII

; ì 	 N icosia), 
I , 
, I CONSIDERATO! I·

II Che i nuovi indirizzi di politica europea per lo sviluppo (si veda, in tal 
J, I ' senso, l' Accordo di Programma Quadro fra la Commissione Europea ed 
i I il Dipart imento per lo Sviluppo e la Coesione Economica del Ministero 

dello Sviluppo Economico, pcr il periodo 201 4-2020), e la loroII implementazione affidata al disegno delle cosiddette "aree interne"I ' 
pongono ai territori della Sicilia centrale una sfida di portata storica : i I 

i I l'elaborazione e il perseguimento di politiche di svi luppo integrato e 
I condiviso di vasta area. 

I 

l 
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Che la nuova geografia dello sviluppo, che deriva dalla classificazione 
dei Comuni delle aree tutt'intorno le due polari tà urbane di Caltanissetta 
ed Enna suggeriscono l'idea dì un unico sistema funzionale che tenga 
conto sia della relazione spazi aie sia delle relazioni funzionali attuali e 
potenziali: le infrastrutture e, appunto , i servizi ai cittadini come Sanità e 
Giustizia. 

RILEVATO 

Che dal punto di vista statistico, dalle stesse ultime ricerche che il 
Movimento per la Di fe sa dei Territori ha fatto giungere a questo 
Consiglio, applicate al distretto e con comparazione a livello nazionale 
per l'anno 20 l 2, è emerso che rispetto ad una produttività regionale di 
192 cau se defin ite per magistrato, quella di Messina e C iltanissetta è 

I I 	 molto più alta (ME: 262, CL: 240) e sono le più alte della regione, 
,f Che anche 	 i carichi di lavoro di Messina e Caltanissetta sono i più 

I
• 

el~yati de lla Regione e più elevati del carico regionale di 175 per 
màg istrato (ME: 212, CL: 213), 

I Che' in relazione al parametro dcll a produttività, Caltanissetta è tra i più 
alti a livello nazionale, superata solo da: Perugia, Ancona, L'Aquila, 
Lecce, Bari 	e Messina. 

l Che in relazione al parametro dei carich i di lavoro, nuovamente la Corte 
di Caltanissetta si pone tra le più alte a livello nazionale, superata so lo 

l 
l da : Perugia, Ancona, l'Aquil a, Lecce, Bo logna, Roma e Salerno, 

RILEVATO 

~ che nel formulare i cardini dell a nuova Legge di Stabil ità, il Governo ha , 
I 
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annunciato di stanz iare 250 mili onI di O~II'O per le spese per i Tribunal i, 
. ponendole interamente a carico dello Siato e non pi ù dei Comuni. 

CONSroERATO 

per quanto sopra esposto, chG finche le Amministrazioni locali 
interessate all ' ampliamento dcllu Corte d i Appello di Cal tanissetta, 
possono ind icare al Ministro - sullo bnse del principio di sussidiarietà­
in vista della cjefinizione dei crlt~ 1'I della prossima legge delega di 
riforma della geografi a giudizi ar io, un progetto di distretto di Corte di 
Appello a forte impatto territori alo, con specifica identificazione in 
riferimento al bacino di utenza, alla specificità territoriale, aUa 
condizione deUe infrastrutture cd all ' impatto della crimina lità 
organizzata, attraverso l'ampliamento dci territorio del distretto con la 
costituzione del Tribunale di Montagna con sede a Nicosia (peraltro, già 
sede di Tribunale soppresso e, quindi, dal punto di vista edilizio, non 
bisognevole di alcuna nuova strUIl\lra, come riferito dallo stesso 
Consigli o Giudiziario) , quale Quarto Tribunale del distretto della Corte 
di Appello. 

Ciò premesso 

DEL1J3ERA 

di rivolgere al signor Ministro cle Il Il Giustizia ed alle Commissioni 
Parlamentari competenti in materi a, formale richiesta di mantenimento 
della Corte di Appello di Calmnissett. attraverso l' ampliamento 
dell ' attuale distretto, per mezzo della istituzione del Tribunale di 
Montagnaf e l'accorpamento del Tribunale di Agrigento secondo quanto 
già indicato dal Consiglio Giudi'ziari o nel parere del 17 luglio 2014. 

Si comunichi la presente delibera ai l' residenti del Senato e della Camera 
dei Deputali , al Presidente del Conslglio, al Ministro dell a Giusti z i<!, al 
Presidente" della Regione Sici liana, alle depulazioni regionali , al -::::;::;:.-~ 
Presidente del Consiglio Nazionale Forense, al Presidente 
dell 'Organismo Nazionale dell ' Avvocatura. / / 
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il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 

Jl' copia conforme all'originale in carta liber~'pet:àh::l.~mioi ativo per la pubblicazione. 

Nicosia, lì nÙl(?<>i" 

\ IL SEG~ GENERALE 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

TI sottoscritto Segretario Generale, 

CER TIFI CA 

che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3 dicembre 1991, n.44, è stala pubblicata 

all'Albo PretOrio e Albo On-line del Comune per giorni 15 consecutivi, dal giorno 

,At/l{(Ùd~ , (art. ll , comma l ' , L.R. n.44/91 come modificato dall'art. 127, comma 21, 

della L.R. n.17 del 28112/2004). 

Dalla Residenza Municipale, lì. _ ___ _ -,---,-+'c-. ~. 

. .'-.'IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
-. 

Si certifica che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3 dicembre 1991, n.44, è divenuta 

esecutiva il _ _______ 

D decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 12, comma IO); 

D a seguito di dichiarazione di immediata esecutività; 
IL SEGRETARIO GENERALE 

D per copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo; 

D per copia conforme all'originale; 

Nicosia, li _ _____ _ _ 
IL SEGRETARIO GENERALE 


